
LA GAZZETTA D’AOQUI

sarò  m ai dell’avviso che gli an tich i 
rom ani derivassero  l’acqua dell’E rro  
pei dom estici usi. O rbene, la  sto ria  
an tica  ci insegna m olte a ltre  cose, 
per cu i occorre  andare  assai a  rilento 
nel p ronunciarsi con apprezzam enti 
più ,o m eno attendibili.

E ’ risapu to  che il dominio m ondiale 
di R om a si affermò dopo la te rza  
g u e rra  punica, e così non menq di 
m illeottocento anni circa  o r sono! 
N ell’a lte rn arsi di tanti secoli quante 
fortunose vicende; quanti vandalism i; 
quan ti sconvolgim enti tellurici si eb­
bero a  verificare! Il M archese Scati 
— a  pag. 10 — riporta un brano della 
storia d ’Acqui, resa  pubblica dal Blesi 
nel 1614, ove questi afferma che gli 
antichi rom ani tennero in gran  pregio 
la nostra  Città: la  cinsero di m ura: 
le diedero con gran  spesa et m agni­
fice usa la comodità, d i acquedotti e 
fontane.

E cco pertanto  assai meglio spie­
gata  l’esistenza dell’acquedotto, del 
quale ora  noi ci occupiamo, e che 
evidentem ente adduceva in C ittà  le 
acque dell’E rro  per la  pulizia, per 
l’inaffio delle strad e  e giardini, d'ei 
quali erano appassionati cultori; ed 
infine per a ltri usi estranei affatto 
alla confezione dei cibi ed alle be­
vande.

E ’ anche cosa  di la tto  che in  quei 
tem pi rem oti e rano  dissem inate d i­
verse  sorg ive nei pressi di questa  
C ittà, ed o ra  com pletam ente scom ­
parse.

E ’ c a ra tte r is tic a  e poetica la de­
scrizione di un 'acqua  che sca tu riva  
in regione Palazzo (presso la Madon- 
n’A lta) d i cui è cenno nel docum ento 
di un m edico Scassi, rip o rta ta  dal 
Blesi, e del seguente tenore:

« Q uella sorgen te  bastava  a  far 
« m acinare  un molino, ed e ra  così 
« lim pida e cristallina, che all’ap p arir 
« del sole, tocca ta  dai suoi lucenti 
« raggi, ad  un finissimo cristallo  e ra  
« rassom igliante ».

A ncora  il B iorci a  pag. 35 accenna 
ad un a ltro  acquedotto  so tterraneo  
antichissim o che conduceva in C ittà  
l 'acqua fresca  della  M adonnina, ed 
all’a ltro  fatto  docum entato  nei nostri 
arch iv i, accennan te  ad un E n d e tte  
P evere, che nel 1481, scavando il te r­
reno poco lungi dai pilastroni, sco- , 
perse d iversi tub i di piom bo aventi 
un palm o di diam etro , nove piedi di 
lunghezza e sei c a n ta r id i peso ...C he 
fosse questa  la  sorgiva di R occasorda?

T u tto  ciò ho voluto m ettere  in evi­
denza onde dare  anche adeguata  r i­
sposta  a ll’inno m agnificante l’acqua 
de ll’E rro  e che chiude l’articolino di 
cui dianzi è menzione.

Sull’a sse rita  po tabilità  di quell’ac­
qua, m i riferisco  ad un recen te  g iu ­
dizio — quésto è davvero  recente 
— di un em inente professore d’igiene, 
insospettabile p e r la  sua alta  posizione 
e com petenza incontestata, il quale 
affermò « che sarebbe veram ente un 
« delitto, certam ente im pedito dalla 
« A u to rità  T u to ria , se si procurasse 
« in questa  C ittà  u n ’acqua assoluta- 
« mente non potabile che può essere 
« volontariam ente, od involontaria- 
« mente, insudiciata, inquinata  od 
« anche avvelenata.
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lui testé pubblicato questo volume ch’é 
certamente il miglior regalo letterario ed 
artìstico:

LUIGI BARZINI

Qua e là per il inondo.
Racconti e ricordi illustrati da 40 inci­

sioni, 32 tavole fuori testo ed un’acqua­
fòrte originale. Un volume in 83 gr. di 
pag. XII-410, L. 8,50.

Luigi Barzini è oggi non solamente il 
più popolare giornalista d’Italia, ma al­
tresì uno dei più stimati di tutto il mondo.

Ovunque si ammira in lui, oltre Ila pro­
fondità dell’osservazione, la nettezza con 
cui sa determinarla e l'arte con olii sa 
colorirla.

In vent'anni di vita giornalistica, che si 
è svolta in tutti i paesi, sotto tutte le 
latitudini, Luigi Borsini ha scrittb pa­
recchie novelle e racconti. Non molti, dato 
il luugo periodo di tempo, ma abbastanza 
numerosi per poter formare il più straor­
dinario volume, che uno scrittore possa 
immaginare.

Quale altro infatti potrebbe aspirare a 
darci raccolte, impressioni' cosi vive non 
solo di popoli e di nazioni, ma di conti­
nenti e di razze diverse?

Dalla Manciuria all’Argentina, dallaRussia 
al Giappone, dalla vecchia Pechino alla 
modernissima New-York, dal transatlan­
tico che attraversa l’oceano al treno fer­
roviario che corre per le solitudini della 
Siberia o fra gli orrori della guerra del 
Messico, è una successióne di impressioni 
di paesaggi e di tipi cosi prodigiosamente 
diversi, da dare nel loro alternarsi un'idea 
viva di questa umanità, cosi uguale neile 
passioni fondamentali, nelle gioie e nei 
suoi dolori e pur cosi svariata. Sono pa­
gine che il grande giornalista ha scritto 
nei brevi periodi di sosta concessigli dal 
suo continuo viaggiare, premuto dalla sim­
patia del soggetto, dal desiderio di fer­
mare qualche ricordo personale rimasto 
vivo attraverso il suo lavoro di corri­
spondente.

La raccolta tornerà certo assai gradita 
al pubblico, ue dà sicuro affidamento l'en­
tusiasmo con cui molti fra i più valorosi 
artisti italiani hanno subito risposto al­
l'invito di dare la loro opera di illustratori 
a queste pngiue nelle quali il giornalista 
lascia completamente libero il passo ad uno 
dei più delicati artisti, ad uno dei più 
interessanti scrittori italiani del nostro 
tempo.

m i o
A causa deg li a rru o lam en ti che 

fanno  d im inu ire  la  inano d ’opera 
nelle  m in iere  ing lesi di carbone e 
con le sem pre crescenti difficoltà 
dei noli, tan to  d a ll’In g h ilte rra  che 
d a ll’A m erica, è facile  prevedere 
come il  fenom eno —  che del resto 
si verifica in  m inore scala  tu tti g li 
in v ern i —  e cioè che è m olto m ag­
g iore la  m assa d i carbone che si 
consum a che non  qu e lla  che a rr iv a  
in I ta lia , e perciò  d im inuiscono 
sensib ilm ente  le  scorte  — si in ­
tensificherà  in  modo a lla rm an te , 
ta n to  p iù  se si tie n  conto dèi m ag­
g iori consum i pei tra sp o rti m ilita ri 
fe rro v ia r i e p e r le acc ia ierie  e le in ­
d u strie  che lavorano  alle  m unizion i.

P e r  ev itare  f ra  qualche  mese l 'e ­
v en tu a lità  d i u n a  vera  e p rop rio  
p en u ria  d i ca rbone —  e che m al 
si può su p p lire  con l ’uso d e lla  l i ­
gn ite  che p u re  h a  molto aum en ta to  — 
è necessario  com inciare  subito  a fare 
econom ia di carbone là dove i con­
sum i sono m aggiori e cioè nelle 
officine di illum inazione  e nelle  in ­
dustrie  dei traspo rti.

A V enezia si sta al buio com­
pleto , e quasi al buio stanno  a P a ­
rig i e L ond ra , eppure  nessuno si 
lam enta.

P e r pa trio ttism o i c ittad in i ita ­
lian i son p ronti a  fare sacrifici ben 
m aggiori di questo.

Al rig u a rd o  anzi si dovrebbe fa ­
*

*  •+

L'Dnlone fra ol’Inseinanti italiani pei la guerra. <»
Uno dei principali fini, che l’Unione fra 

gl’insegnanti italiani si propone in quest’ora 
solenne della Patria, è quello di diffondere 
concetti e sentimenti, che valgano a sal­
dare i propositi e a infiammare gli animi 
dei cittadini e dei soldati. La Sezione Pie­
montese dell’Unione ha pubblicato per questo 
nobilissimo fine un volumetto contenente 
quattordici piacevoli e convincenti Con- 
versasioni sui più importanti argomenti, 
che oggi devono interessare il popolo 
d'Italia.

Brio di stile, drittura di idée e calore 
di sentimento concorrono a rendere at­
traente e utile la lettura di queste Con- 
uersasioni, nelle quali la straordinaria ric­
chezza della materia è dominata da una 
non meno straordinaria facoltà d’ordine, di 
chiarezza e d'armonià. Al ripetuto lamento 
che difettano letture popolari in Italia ri­
sponde questo libro con efficacia nuova. È 
la folla dei lettori gli renderà solenne te­
stimonianza.

Magnus ab integro saeclórnin nascitur 
ordo! L’Italia, che dii secoli' non guerreg­
giava unita e concorde dalle Alpi ai tre 
mari, oggi combatte brandendo tutte le sue 
Armi. L’Italia, che da secoli non nveva 
una diffusa letteratura veramente popolare 
e quindi veramente nazionale, oggi, ripren­
dendo e ingrandendo i nobili tentativi del 
Rinnovamento e del Romanticismo, scrive 
e legge ravvivando tutte lé sue Fedi. Per 
l'antica tempra delle sue Arm i e per la 
nuova ardenza delle sue Fedi, esce l'Italia 
dalla sosta e dall'ombra per rientrare nel 
cammino e nella luce, é crea uh nuovo or­
dine di secoli, ov’ella, la uostra cara o 
santa Italia, non sarà più la schiava o 
straziata o insidiata dall'Austria prepo­
tente e ingorda1, ma risarà signora di sé e 
delia sua alta e fiorente civiltà.

(1) LUIOI DI SAN GIUSTO -  Armi t  Fedi 
d'Italia — Conversazioni coi giovani. Torino, 
S. LATTES e C. Editori — L. 0,40.

BRUNO BATTISTA
(Vedesi avv. in quarta pagina).

vo ri re  il riscaldam ento  e lettrico  delle 
ab itazion i m ediante la soppressione 
de lla  tassa  governativa; e così si 
avrebbe u n ’a ltra  notevole econom ia.

A nalogam ente vi sono m olte linee 
di fe rro v ia ,, governative  e p rivate  
e d i tran iv ie  a  vapore o con cen­
tra li  term o-elettriche, sulle qua li il 
traffico — specie nella stagione da 
ora  fino a tu tto  m arzo — è asso lu ta­
m ente m inim o.

A nche vnrie linee m arittim e, fra  
il co n tinen te  e le isole, dove si 
fanno  corse g io rnaliere , e ta lo ra  
anche due al g iorno, si potrebbero 
r id u rre  ad u n a  corsa ogni due o 
tre  g io rn i, anche perchè il pubblico 
le usa poco dopo la  presenza dei 
so ttom arin i nem ici del M editerraneo 
—r p e r esem pio su lla  N apoli-P alerm o 
non  viagg ia  quasi più nessuno — 
e qu in d i non se ne  avrebbe sensi­
bile danno . E  se si tr a tta  della  
posta  sa rà  poco m ale averla  ogni 
due o tre  g io rn i ne lle  piccole isole 
anche perchè nel caso di affari u r­
gen ti si può sem pre supp lire  col 
telefono.

U n a  riso luzione coraggiosa presa 
dal G overno e subito  p o trà  creare 
un  p o ’ d ’incom odo nei p rim i g iorni, 
m a il pubblico  si so ttom etterà  volen­
tie ri pensando  che così co n trib u irà  
ad ev ita re  la  v era  p en u ria  di ca r­
bone e g li ita lian i son p ro n ti a 
tu tti i sacrifici. Q uesto provvedi­
m ento d i ocu la ta  p rudenza  occorre 
prenderlo  al p iù  presto  p rim a che 
si com inci ad in taccare  le scorte 
le q u a li così rim arrebbero  in ta n g i­
b ili p é r  i b isogni im preved ib ili che 
possono m an ifestarsi. E  d im inuendo  
il consum o di cose non ind ispen ­
sab ili che ricav iam o d a ll’estero si 
conco rre rà  pu re  ad  a llev ia re  i cambi', 
o ra  assai a lti.

NELLE TERRE REPENTE

Per la  Storia
Alla nobile circolare pubblicatasi tempo 

fa dallOn. Boselli, Presidente del Comi­
tato nazionale per la Storia del Risorgi­
mento, che fu riassunta in questo gior­
nale, facciamo ora seguire la bellissima 
chiusa della reazione che il sullodato on. 
Boselli presentò al Comitato stesso nella 
seduta dell'll corrente:

«....Infine è da mettere in programma, 
in un ulteriore momento delle nostre ii -  
dagini, una esplorazione attenta dagli ar­
chivi delle città che saranno ridonate alla 
patria. Filoni d'oro e faville, gruppi orga­
nici di documenti e sparse reliquie, tutto 
sarà prezioso che testimoni e suggelli l’i­
talianità delle terre redente.

« Dal fervore dell’azione e della signifi­
cazione ammonitrice ed educatrice dei do­
cumenti da nói raccolti, trarranno argo­
mento gli storici venturi per illuminare, 
con serena obbiettività, la saggezza onde 
la nostra guerra fu deliberata e condotta, 
ed il valore onde diedero splendido esempio 
tutti coloro che vi ebbero parte».

PER  LA FAMIGLIA i l  SOLDATO
Sburlati Giacinto, off. dic. L. 1 0 ,-
Sergente Tassa, » 5,—
Malvicino Giovanni, » 100,—
Fr.lli Reimander, off. per tran­

sazione » 50,—
Ottolenglii comm. avv. Giacomo, 

off. nov. » 20,—
De-Angelis Bona vcd. Levi, off. 

die. » 5 , -
Geom. Chiara, off. nov, » 10,—
De Alessandri Pietro, quota 

meiis. > 9 _
Pastorino cav. Pietro, off. die. » 10,—
Ufficio Registro, off. mens. » 10,—
Levi Celestina, off. die. » 4,—
Demaria Giuseppe, are. » 5,—
Barntelli Guido chine., 2,—
Ivaldi Claudio, > 2,—
Prilla Alessio, » 2,—
Ricci Pelice, albergo Milano, > 9 —

Giuso Angela veti. Amerio, » 9 ,=
Capris Carlo, » 2,—
Ivnidi Domenico, neg. peli., » 2,—
Ragazzo Francesco, » 2,—
Ferrerò Violante, off. mens. > L —
Ghiazza Pasquale Angelo, id. » i ,—
Mascarino Teresa ved. Verrini, id. » i,—
Ivnidi Antonio, neg. carbone, » i ,—
Baldizone Luigi, pari1., » 0,50
Ottolenghi Amedeo, off. meus. » 20,—
Solia Angelo, » 1 0 ,-
Culasso Giovanni, » 10,—
Gallo Camillo, off. nov. e die. » 1 0 , -
Segre Leone, off. mens. » 5,—
Avv. cav. Luigi Bottero, id. » 5 —
Raineri Giovanni, id. » 5.—
Poi Carlo, id. » 5,—
Can. Giovanni Ferrari, id. » 5,—
Trucco Virginio id. » 5 , -
De Amicis Pietro, id. » 5,—
De Amicis Domenico, id. » 5 , -
Zimino Gio. Batt., dentista olì. 

mens. » 5,—
Vassallo Guido, capo mastro, id. » 5,—
Albertini Ferdinando, farm. id. » 4 ,—
Spagnolo Eugenio, » 3,—
Ricci Pietro, calz. off. mens. » 3 , -
Sorelle Moro, » *̂ì
Della Grisa Giuseppe, oft. mens. » 3 , -
Pesce Luigi, cald. » 3,
dilomba Carlo, off. mens. » 9 ____

Rinaldi Francesca ved. Bórguiuo, 
id. » 2 , -

Alessandro Levi, corr. id. » 2 , -
Debeiiedetti Enrico, giorni, id. » 9

Ellera Giovanni, Caffè Romano, 
id. » 2 —

Rinfiorino dott. Paolo, off. ott. 
e die. » 30,—

Ditta Barberà e Rossini » 200,—

Temperatura dal 12 all'18 Die. 1915. 
Domenica 12 - Mass. +  16,—  Min. +  11,— 
Lunedi 13 - » +  10,—  » +  7,50
Martedì 14- » +  9,— ■ » +  6,—
Mercoledì 15 - » +  6,--------» +  3,—
Giovedì 16- » +  6,'—  » +  1,—
Venerdì 17 - » +  6,-—  » +  3,50
Sabato 18- » +  5,—  » +  2,50


